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SERVIZIO OBIETTIVI E FINALITA' MODALITA' DI ATTIVAZIONE
DEBITO 

INFORMATIVO

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO

MODALITA' DI 

PAGAMENTO
REFERENTI

La valutazione delle persone 

possibili destinatarie 

dell'intervento avviene a cura 

dell'Assistente Sociale, in raccordo 

con gli eventuali servizi specialistici 

presenti sulla situazione, i medici 

di medicina generale e con il 

raccordo con il coordinamento di 

area di ASC

ASSISTENTE 

SOCIALE - SERVIZIO 

SOCIALE 

TERRITORIALE

Potenziamento di una modalità di 

presa in carico della persona 

fragile attraverso un piano 

personalizzato di assitenza, 

integrato con i diversi servizi 

sociosanitari domiciliari; favorendo 

la continuità assistenziale, la 

prevenzione e il mantenimento di 

condizioni di autonomia. 

Il Servizio Sociale Terrioriale, anche 

in raccordo con gli altri servizi e 

con il coordinamento di area, 

effettua un monitoraggio 

periodico della situazione

SERVIZIO OBIETTIVI E FINALITA' MODALITA' DI ATTIVAZIONE
DEBITO 

INFORMATIVO

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO

MODALITA' DI 

PAGAMENTO
REFERENTI

La valutazione dei nuclei familiari 

possibili destinatari dell'intervento 

avviene a cura dell'Assistente 

Sociale, in raccordo con gli 

eventuali servizi specialistici 

presenti sulla situazione, con il 

raccordo con il coordinamento di 

area di ASC e ove presenti secondo 

le indicazioni dell'autorità 

giudiziaria minorile

ASSISTENTE 

SOCIALE - SERVIZIO 

SOCIALE 

TERRITORIALE

Potenziamento della presa in 

carico del nucleo familiare , 

integrato con il servizio tutela 

minori e i servizi sociosanitari se 

attivi sulla situazione e le altre 

agenzie educative.   Mirando  a 

costruire con il minore e il suo 

nucleo familiare una relazione 

stabile e significativa, ponendo al 

centro anche la cura dei luoghi 

dell’interrelazione, favorendo un 

processo di integrazione 

territoriale (familiare e sociale). 

Il Servizio Sociale Terrioriale, anche 

in raccordo con gli altri servizi e 

con il coordinamento di area, 

effettua un monitoraggio 

periodico della situazione

COORDINATORE 

AREA MINORI E 

FAMIGLIA

ASSISTENZA 

DOMICILIARE 

Gli interventi relativi al 

sistema DOMICILIARIETA'  

sono rivolti a situazioni di 

fragilità temporanea o 

permanente richiedenti livelli 

di assistenza più o meno 

elevati a fronte di bisogni 

semplici e complessi delle 

autonomie e della vita 

quotidiana

Il Servizio Sociale 

Territoriale 

predispone vuocher 

di attivazione del 

servizio da inviare 

ad ASC, con rinnovo 

annuale o alla 

scadenza 

inizialmente 

prevista se 

necessario.

Unità d'offerta sostenuta 

con risorse proprie del 

Comune, con la 

compartecipazione a carico 

dell'utenza secondo 

regolamenti comunali e 

contributi a carico del Fondo 

Sociale Regionale

Invio nota di debito 

trimestrale da parte di 

ASC ai Comuni

COORDINATORE 

AREA ANZIANI E 

NON 

AUTOSUFFICIENZA

ASSISTENZA 

DOMICILIARE 

EDUCATIVA 

MINORI

Il Servizio progetta e

gestisce interventi di sostegno 

socio-educativi, rivolti ai nuclei 

familiari in difficoltà, con 

presenza di

minori a rischio di 

emarginazione La finalità del 

Servizio di ADM è di creare 

stabili condizioni di benessere 

psicosociale al fine di

consentire la permanenza del 

minore all’interno del nucleo 

familiare e nel territorio di

appartenenza.

Il Servizio Sociale 

Territoriale 

predispone scheda 

di richiesta di 

attivazione servizio, 

scheda di 

autorizzazione con 

impegno economico 

e vuocher di 

attivazione del 

servizio da inviare 

ad ASC, con rinnovo 

eventuale rinnovo 

alla scadenza 

inizialmente 

prevista se 

necessario.

Unità d'offerta sostenuta 

con risorse proprie del 

Comune, con la 

compartecipazione a carico 

dell'utenza secondo 

regolamenti comunali e 

contributi a carico del Fondo 

Sociale Regionale

Invio nota di debito 

trimestrale da parte di 

ASC ai Comuni



SCHEDE   p 2 di 5

SERVIZIO OBIETTIVI E FINALITA' MODALITA' DI ATTIVAZIONE
DEBITO 

INFORMATIVO

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO

MODALITA' DI 

PAGAMENTO
REFERENTI

ASSISTENTE 

SOCIALE - SERVIZIO 

SOCIALE 

TERRITORIALE

SERVIZIO OBIETTIVI E FINALITA' MODALITA' DI ATTIVAZIONE
DEBITO 

INFORMATIVO

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO

MODALITA' DI 

PAGAMENTO
REFERENTI

ASSISTENTE 

SOCIALE - SERVIZIO 

SOCIALE 

TERRITORIALE

Gli interventi sono svolti da 

soggetti inseriti  nell'elenco Enti 

Erogatori sul sistema della 

Domiciarietà trasmesso ai comuni 

con nota prot. N. 5351/2019, 

secondo le tariffe espresse in sede 

di bando e indicate nel verbale di 

approvazione esito.

REFERENTE AREA 

DISABILITA'

SPAZIO NEUTRO 

E INCONTRI 

PROTETTI

Gli incontri protetti sono degli 

interventi educativi 

predisposti per le visite tra 

genitori e bambini

non conviventi a seguito di 

separazione, divorzio 

conflittuale, affido e altre 

vicende di grave e

profonda crisi famigliare, al 

fine di tutelare il diritto del 

minore a mantenere una 

relazione con le

figure genitoriali, di sostenere 

o recuperare la relazione tra il 

figlio e il genitore non 

collocatario e

garantire un percorso di 

crescita a quest’ultimo 

rispetto al suo ruolo 

genitoriale.

Gli incontri protetti, disposti 

dall’Autorità Giudiziaria 

(Tribunale Ordinario o 

Tribunale per i

Minorenni), avvengono in uno 

"spazio neutro” quale setting 

favorevole all’incontro

Il Servizio Tutela Minori, in accordo 

con il servizio sociale territoriale, in 

seguito a quanto disposto 

dall'Autorità giudiziari predispone 

gli incontri. 

Il Servizio Sociale 

Territoriale 

predispone scheda 

di richiesta di 

attivazione servizio

Unità d'offerta sostenuta 

con risorse proprie del 

Comune, con la 

compartecipazione a carico 

dell'utenza secondo 

regolamenti comunali 

Invio nota di debito 

trimestrale da parte di 

ASC ai Comuni COORDINATORE 

AREA MINORI E 

FAMIGLIA

SERVIZIO 

ASSISTENZA 

DISABILI IN 

AMBITO 

SCOLASTICO

E' rivolto ad alunni disabili 

certificati e/o in condizione di 

svantaggio socio-familiare che 

frequentano servizi prima 

infanzia (asili nido), le scuole 

dell’infanzia, gli istituti di 

istruzione primaria e 

secondaria di 1° e 2° e che 

necessitano, in base a 

specifico accertamento del 

collegio per l’individuazione 

dell’alunno in situazione di 

handicap, ai sensi del DPCM n. 

185 del 23.02.2006 ed a 

specifica annotazione posta 

dal servizio specialistico 

competente all’interno della 

diagnosi funzionale, di 

assistenza socio-educativa in 

ambito scolastico.

Le prestazioni hanno una 

finalità di assistenza educativa 

ed assistenziale per 

l’integrazione dell’alunno 

disabile; promozione di 

interventi atti a favorire 

l’autonomia, la comunicazione 

e le relazioni sociali 

dell’alunno disabile.

In seguito alla certificazione 

rilasciata dal Servizio Specialistico 

di Neuropsichiatria infantile, il 

servizio sociale territoriale invia le 

schede di attivazione del servizio, 

comprensive della scelta effettuata 

dalla famiglia per l'ente erogatore 

del servizio, tenuto conto del 

Progetto Educativo Individualizato 

proposto dalla scuola

Unità d'offerta sostenuta 

con risorse proprie del 

Comune

Invio nota di debito 

trimestrale da parte di 

ASC ai Comuni
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SERVIZIO OBIETTIVI E FINALITA' MODALITA' DI ATTIVAZIONE
DEBITO 

INFORMATIVO

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO

MODALITA' DI 

PAGAMENTO
REFERENTI

ASSISTENTE 

SOCIALE - SERVIZIO 

SOCIALE 

TERRITORIALE

COORDINATORE 

AREA ANZIANI E 

NON 

AUTOSUFFICIENZA

SERVIZIO OBIETTIVI E FINALITA' MODALITA' DI ATTIVAZIONE
DEBITO 

INFORMATIVO

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO

MODALITA' DI 

PAGAMENTO
REFERENTI

ASSISTENTE 

SOCIALE - SERVIZIO 

SOCIALE 

TERRITORIALE

Unità d'offerta sostenuta 

con risorse proprie del 

Comune, del Fondo sociale 

regionale  con la 

compartecipazione a carico 

dell'utenza secondo linee 

guida distrettuali

Invio nota di debito 

trimestrale da parte di 

ASC ai Comuni
COORDINATORE 

AREA 

INTEGRAZIONE 

SERVIZI 

INSERIMENTO 

LAVORATIVO

TELESOCCORSO

Il telesoccorso è un servizio 

socio-sanitario che favorisce la 

domiciliarità e consente alle 

persone che si trovano in uno 

stato di disagio, ed ai loro 

familiari, di continuare a 

vivere serenamente ed in 

sicurezza presso la propria 

abitazione.

Il Servizio Sociale Territoriale 

predispone scheda di richiesta di 

attivazione servizio

Unità d'offerta sostenuta 

con risorse proprie del 

Comune, con la 

compartecipazione a carico 

dell'utenza secondo 

regolamenti comunali 

Invio nota di debito 

trimestrale da parte di 

ASC ai Comuni

SERVIZIO 

FORMAZIONE 

ALL'AUTONOMI

A E CSE

Il Servizio di Formazione 

all’Autonomia è un servizio 

territoriale rivolto a persone 

disabili che, per le loro 

caratteristiche non 

necessitano di servizi ad alta 

protezione ma di interventi a 

supporto e sviluppo di abilità 

utili a creare consapevolezza, 

.autodeterminazione, 

autostima e maggiori 

autonomie spendibili per il 

proprio futuro nell’ambito del 

contesto familiare, sociale, 

professionale.                                

ll Centro Socio Educativo (CSE) 

è un servizio diurno che, 

attraverso la presa in carico 

globale della persona e 

l’attivazione di percorsi 

individualizzati, ha come 

obiettivo prioritario 

mantenere e/o potenziare le 

abilità.

E’ caratterizzato dall’offerta di 

percorsi socio-educativi e 

socio-formativi individualizzati 

realizzando interventi ben 

determinati temporalmente e 

condivisi con la famiglia.

L'inserimento nel servizio avviene 

dopo una presa in carico e 

valutazione condivisa da parte del 

servizio sociale terrioriale e del 

servizio specialistico insieme alla 

famiglia

Il Servizio Sociale 

Territoriale 

predispone scheda 

di richiesta di 

attivazione servizio
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SERVIZIO OBIETTIVI E FINALITA' MODALITA' DI ATTIVAZIONE
DEBITO 

INFORMATIVO

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO

MODALITA' DI 

PAGAMENTO
REFERENTI

ASSISTENTE 

SOCIALE - SERVIZIO 

SOCIALE 

TERRITORIALE

SERVIZIO OBIETTIVI E FINALITA' MODALITA' DI ATTIVAZIONE
DEBITO 

INFORMATIVO

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO

MODALITA' DI 

PAGAMENTO
REFERENTI

ASSISTENTE 

SOCIALE - SERVIZIO 

SOCIALE 

TERRITORIALE

COORDINATORE 

AREA 

INTEGRAZIONE 

SERVIZI 

INSERIMENTO 

LAVORATIVO

SERVIZIO 

ATTIVITA' DI 

MEDIAZIONE

Il mediatore culturale affianca 

gli operatori dei servizi, 

pubblici e privati, nelle attività 

di consulenza, informazione, 

formazione, orientamento e 

accompagnamento rivolte agli 

immigrati (nell'ambito sociale, 

sanitario, scolastico ed 

educativo, negli uffici pubblici 

in genere). In particolare per 

facilitare i colloqui con le 

assistenti sociali e i servizi 

specialistici per l'attuazione 

della presa in carico

Il Servizio Sociale Territoriale 

predispone scheda di richiesta di 

attivazione servizio

Unità d'offerta sostenuta 

con risorse proprie del 

Comune, con la 

compartecipazione a carico 

dell'utenza secondo 

regolamenti comunali

Invio nota di debito 

trimestrale da parte di 

ASC ai Comuni

COORDINATORE 

AREA 

INTEGRAZIONE 

SERVIZI 

INSERIMENTO 

LAVORATIVO

SERVIZIO SFA 

DOTE

Lo SFA DOTE è un servizio 

sperimentale del territorio 

cremonese che si affianca al 

più “classico” Servizio di 

Formazione all’Autonomia e si 

caratterizza per l’attivazione di 

progetti individualizzati che 

hanno come obiettivo 

l’inclusione sociale della 

Persona, in particolare in 

riferimento all’inserimento del 

mondo del lavoro. I Progetti 

Educativi Individualizzati 

relativi alle Persone disabili 

inserite nel servizio SFA DOTE 

vertono principalmente 

all’acquisizione di quei 

prerequisiti di autonomia che 

mirano all’inserimento 

lavorativo.

L'inserimento nel servizio avviene 

dopo una presa in carico e 

valutazione condivisa da parte del 

servizio sociale terrioriale e del 

servizio specialistico insieme alla 

famiglia

Il Servizio Sociale 

Territoriale 

predispone scheda 

di richiesta di 

attivazione servizio

Unità d'offerta sostenuta 

con risorse proprie del 

Comune, con la 

compartecipazione a carico 

dell'utenza secondo 

regolamenti comunali

Invio nota di debito 

trimestrale da parte di 

ASC ai Comuni
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SERVIZIO OBIETTIVI E FINALITA' MODALITA' DI ATTIVAZIONE
DEBITO 

INFORMATIVO

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO

MODALITA' DI 

PAGAMENTO
REFERENTI

Il Serivio Tutela Minori riceve la 

presa in carico del nucleo familiare 

in seguito a provvedimento 

dell'Autorità Giudiziaria 

competente.

ASSISTENTE 

SOCIALE - SERVIZIO 

SOCIALE 

TERRITORIALE

Gli interventi prevedono una presa 

in carico complessiva del nucleo e 

una valutazione della situazione 

con i servizi specialistici e 

coordinata con il servizio sociale 

territoriale

SERVIZIO OBIETTIVI E FINALITA' MODALITA' DI ATTIVAZIONE
DEBITO 

INFORMATIVO

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO

MODALITA' DI 

PAGAMENTO
REFERENTI

ASSISTENTE 

SOCIALE - SERVIZIO 

SOCIALE 

TERRITORIALESERVIZIO 

SOCIALE 

TERRITORIALE

 Il servizio sociale territoriale, 

per la sua funzione di 

accoglienza, informazione e 

orientamento, lettura dei 

bisogni e definizione dei 

percorsi di “presa in carico”, 

rappresenta uno snodo 

fondamentale del sistema dei 

servizi.

Le Amministrazioni inoltrano 

apposita richiesta ad Azienda 

Sociale Cremonese, in 

approvazione del Contratto di 

Servizio

Unità d'offerta sostenuta 

con risorse proprie del 

Comune

Unità d'offerta sostenuta 

con risorse proprie del 

Comune, con la 

compartecipazione a carico 

dell'utenza secondo 

regolamenti comunali e 

contributi a carico del Fondo 

Sociale Regionale

Invio nota di debito 

trimestrale da parte di 

ASC ai Comuni

COORDINATORE 

AREA SERVIZI 

SOCIALI 

TERRITORIALI

Invio nota di debito 

trimestrale da parte di 

ASC ai Comuni

COORDINATORE 

AREA MINORI E 

FAMIGLIE

SERVIZIO AFFIDI 

E RETTE IN 

COMUNITA'

 L’affido fornisce una risposta 

alle situazioni di disagio dei 

minori temporaneamente 

privi di un ambiente familiare 

idoneo. E’ pertanto un 

intervento di protezione e 

tutela, che consiste 

nell’inserire in un nucleo 

familiare diverso da quello 

originario, per un tempo 

variabile, minori in condizioni 

di difficoltà e con rischio di un 

danno evolutivo. Diverse le 

tipologie di affido: a tempo 

pieno, solo diurno, per il week-

end, ecc. a seconda del 

bisogno che il minore e la 

famiglia d’origine presentano.     

Il Servizio di Inserimento in 

comunità educativo-

assistenziale per minori si 

occupa di quei Minori per i 

quali esiste un Provvedimento 

del Tribunale per i minorenni 

di allontanamento dalla 

famiglia, quando l’ambiente 

familiare è pregiudizievole e 

non è possibile attivare 

interventi alternativi al 

ricovero, quali ad esempio 

l’affidamento familiare.


